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1.  Premessa 
Il presente Progetto Preliminare fa seguito agli indirizzi espressi dall'Amministrazione 
Comunale del Comune di Nerviano per provvedere alla stesura di un documento 
progettuale inerente la realizzazione di un nuovo edificio destinato scuola primaria da 
realizzarsi nell'area già attualmente adibita a plesso scolastico adiacente a via dei Boschi.  

Il Governo centrale nel mese di marzo 2014 ha richiesto all'Amministrazione locale, 
mediante lettera di cui al prot. del Comune di Nerviano n. 6.891/2014, una nota sintetica in 
merito ad un fattibile intervento in materia di edilizia scolastica da attuarsi sul locale 
territorio, dettagliandone l'ubicazione, il valore dell'intervento, le modalità di finanziamento 
nonché la tempistica di realizzazione. 

L'Amministrazione ha debitamente informato il Governo in ordine all'ipotesi di realizzare 
una nuova scuola primaria, interamente finanziata con mezzi propri di bilancio, da 
concretizzare nel lasso di tempo di circa 24-30 mesi. 

Pertanto il presente progetto preliminare da corso alle volontà ed indicazioni di cui sopra, 
avviando il processo progettuale teso alla definizione di un nuovo edificio scolastico di 
scuola primaria. 

Il Progetto Preliminare è costituito dai seguenti elaborati: 

• TAV. 01 – Inquadramento territoriale area di progetto 
• TAV. 02 – Rilievo fotografico area di progetto – prove geologiche area di progetto 
• TAV. 03 – Stato di fatto – Planimetria generale con individuazione delle 

preesistenze e            delle principali reti tecnologiche 
• TAV. 04 – Planimetria di progetto 
• TAV. 05 – Pianta piano terra, piano primo, piano seminterrato e copertura  
• TAV. 06 – Prospetti e sezioni 
 
• ELAB. A - Relazione Tecnico-Illustrativa 
• ELAB. B – Capitolato speciale descrittivo e prestazionale del progetto preliminare 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI PRINCIPALI 
• D.M. 18/12/1975 

• DPR 21/12/1999 n. 554 

• DPR 207/2010 

• DPR 24/7/1996 n. 503 

• L. 5/2/1992 n. 104 

• D.M. 14/6/1989 n. 236 

• L. 9/1/1989 n. 13 

• Circ. 22/6/1989 n. 1669/U.L. 
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• D.M. 26/8/1992 

• L. 26/10/1995 n. 447 

• DPCM 14/11/1997 

• DPCM 5/12/1997 

3. VERIFICHE DIMENSIONALI 
 

Nonostante sia stato abrogato dalla L. 23/96 -cosiddetta Legge Masini: Norme per l'edilizia 
scolastica (G.U. n. 15 del 19 gennaio 1996)-, il D.M. 18/12/1975 resta ancora il solo 
riferimento normativo cui attenersi per l'individuazione delle unità ambientali ed il 
dimensionamento degli elementi spaziali. 

Tuttavia, il presente Progetto Preliminare tiene anche in considerazione le indicazioni 
contenute nelle “Linee guida per la redazione della normativa tecnica per l'edilizia 
scolastica” emanate dal MIUR nel mese di dicembre 2001 e nelle “Linee Guida delle 
Norme tecniche-quadro varate dalla Conferenza del MIUR in data 11/4/2013” le quali, 
ancorchè non cogenti, sono un valido riferimento per impostare un progetto di edificio 
scolastico evoluto. 

L'input dell'Amministrazione C.le è quello di prevedere un edificio scolastico per 200 
alunni.  

Tuttavia, in considerazione dei parametri previsti dal citato D.M. 18/12/1975 e dal D.M. 
26/8/1992 (Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica) in relazione agli indici di 
affollamento nelle aule didattiche per attività normali (le tradizionali aule per insegnamento 
frontale), le aule sono state cautelativamente dimensionate con riferimento alla capienza 
massima di 25 alunni. 

Con riferimento al D.M. 18/12/1975 i dati sono i seguenti. 

− n. sezioni: 10 

− n. alunni max: 250 (dato assunto per dimensionare gli spazi per attività didattiche) 

− n. alunni input: 200 (dato assunto per dimensionare i restanti spazi) 

 

TAB. 3/B – SUPERFICIE LORDE PER SEZIONE, PER CLASSE, PER AUNNO 

 

n. classi n. alunni m2/classe

norma 

m2/classe 

progetto 

m2/alunno

norma 

m2/alunno 

progetto 

10 250 189 210,8 7,56 8,43 
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TAB. 6 – STANDARD DI SUPERFICIE: SCUOLA ELEMENTARE 

 Attività m2/alunno 

NORMA 

SU (m2) di per 
250 alunni 

NORMA 

SU (m2) di per 
250 alunni 

PROGETTO 

1 Attività didattiche    

 Attività normali 1,8 450 500 

 Attività interciclo 0,64 160 100 (1)

 Indice di superficie totale riferito ad attività 
didattiche 

min. 2,44 610 600 (1)

 
 
 Attività m2/alunno 

NORMA 

SU (m2) di per 
200 alunni 

NORMA 

SU (m2) di per 
200 alunni 

PROGETTO 

2 Attività collettive    

 - attività integrative e parascolastiche 0,4 80 195 (2)

 - mensa e relativi servizi (in turno unico) 0,70x2=1.40 280 280 

3 Attività complementari    

 Biblioteca insegnanti e relativo ufficio 0,13 26 60 

 Aula di sostegno – aula ricevimento   38 

 Locali tecnici e depositi   50 

 Spazi per bidelleria, inclusi servizi   35 

 Connettivo e servizi igienici min. 1,54 308 850 

 
 Indice di superficie netta globale min. 5,21 1042 2108 (2)

     

     

 

1) valore inferiore alla norma compensato dalla presenza dei laboratori specialistici e dalla possibilità di 
apertura delle partizioni tra aule 

2) esclusa la superficie della biblioteca e laboratorio teatrale, per complessivamente mq 125 netti 
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4. FINALITA’ DELL' INTERVENTO 
L’Amministrazione C.le di Nerviano con il presente Progetto Preliminare si prefigge di 
raggiungere significativi obiettivi di soddisfacimento dei bisogni della locale comunità, 
perseguendo la finalità precipua di dismettere l'attuale fabbricato adibito a scuola primaria 
in quanto trattasi di manufatto realizzato negli anni '70 con struttura contenente amianto e 
non più in grado di soddisfare le nuove esigenze formative. 

Altresì l'edificio esistente si presenta oltremodo carente sotto il profilo energetico e 
funzionale-spaziale, in modo tale da rendere insostenibile un intervento di messa a norma. 

Per esplicita richiesta dell'Amministrazione C.le la nuova scuola primaria dovrà essere 
dimensionata per una capienza di 200 alunni. 

Tale dato è stato assunto a base del presente progetto preliminare per quanto attiene a 
tutte le unità spaziali eccettuate le aule didattiche per attività normali, per le quali si è 
tenuto come riferimento di capienza 25 alunni/aula, per un totale di 250 alunni. 

Ciò in ossequio alle indicazioni contenute nel D.M. 18/12/1975 e nel D.M. 26/8/1992 e 
nell'ipotesi di un non escludibile incremento della popolazione scolastica e/o modificazione 
delle caratteristiche della didattica che potrà attualizzarsi negli anni a venire. 

5. LO STATO DI FATTO 
Il sedime ricompreso tra le vie Kennedy, Di Vittorio e Dei Boschi è attualmente occupato 
da edifici destinati all'istruzione primaria, in particolare una scuola dell'infanzia ed una 
scuola primaria; in aggiunta si trova l'edificio della palestra, dedicata ad entrambe le 
scuole. 

Il contesto è caratterizzato da un tessuto essenzialmente residenziale. 

Il sedime ha sviluppo nord-sud ed è caratterizzato da una forma alquanto regolare. 

Scuola primaria e dell'infanzia sono collocate nella porzione est del lotto, mentre la 
palestra affaccia su via Di Vittorio, a ovest del lotto. 

Lungo via Di Vittorio e via Dei Boschi è presente un parcheggio per le auto, ritenuto 
comunque insufficiente a soddisfare le esigenze degli utenti. 

Il Piano delle Regole vigente classifica l'area di intervento come “Ambito per servizi 
d'interesse pubblico – come classificato nell'elaborato S3 e disciplinato dall'art. 75 all'art. 
83. (elab. R 4.2 - Classificazione) 

L'area non è interessata da particolari vincoli fisici, fatta salva la presenza di un gasdotto 
limitrofo alla via Kennedy. 

L'aera risulta completamente urbanizzata e presenta ottima accessibilità. 

La porzione del sedime più libera risulta quella collocata in prossimità dell'incrocio tra via 
Kennedy e via Di Vittorio, con una configurazione planimetrica ad L. 
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La futura demolizione dell'esistente scuola primaria renderà disponibile un'importante 
porzione del sedime da utilizzarsi per attività libere all'aperto. 

6. INDICAZIONI IN MERITO AGLI ASPETTI GEOLOGICI-GEOTECNICI 
Sotto il profilo geologico, a norma della Componente Geologica del vigente P.G.T. (Tav. G 
4.2 – Tavola dei vincoli) l'area di intervento risulta ricadente nella Fascia C del PAI, di cui 
all'art. 106 delle Norme di Attuazione del vigente P.G.T., quindi è soggetta a specifico 
vincolo idrogeologico. 

Per i dovuti approfondimenti si rimanda alla Relazione Geologica del P.G.T. 

Per gli aspetti geotecnici, è stata redatta una Relazione Geotecnica (prot. Generale n. 
0022532 del 19/7/2008) a cura di GEOSAT Srl in Cernusco S/Naviglio relativamente 
all'immediato intorno del sedime che sarà interessato dal nuovo edificio da cui si evince 
una discreta capacità portante del terreno a partire da circa -2,50 dal piano campagna. 

La suddetta relazione, alla quale si rimanda per gli opportuni approfondimenti, fa 
riferimento ad un ipotetico fabbricato di altezza superiore a quello previsto dal presente 
progetto preliminare ma tuttavia è indicativa delle caratteristiche e dei parametri geotecnici 
del sito. 

Sarà cura del progetto definitivo attuare i necessari approfondimenti specifici per l'area in 
oggetto e per le caratteristiche morfologiche dell'edificio oggetto del presente progetto 
preliminare onde ottenere valori della capacità portante del terreno più consoni alla 
fattispecie. 

7. ASPETTI DI FATTIBILITA' AMBIENTALE 
Il P.G.T. Ha assegnato al sito di intervento Classe di Sensibilità paesistica “Classe 2” 
all'interno dell'Unità di Paesaggio “Città moderna”. 

Al proposito si richiamano gli artt. 65, 66, 67 e 68 delle Norme di Attuazione del vigente 
P.G.T. 

La tipologia del tessuto circostante e la caratterizzazione morfologica degli edifici 
dell'intorno costruito non presentano aspetti sensibili sotto il profilo dell'integrazione con 
nuove realizzazioni. 

L'altezza del fabbricato oggetto del presente progetto preliminare risulkta inferiore a m. 10, 
sviluppandosi lo stesso su due piani f.t. 

L'edificio di nuova realizzazione non comporterà particolari effetti sulle componenti 
ambientali dell'intorno e sulla salute dei cittadini. 

La tipologia di edificio prescelta (edificio lineare lungo via Di Vittorio e via Kennedy) è stata 
largamente condizionata dalla configurazione del sedime disponibile ed è confacente ai 
criteri di sostenibilità in relazione al fattore di esposizione al sole e alla luce naturale. 
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8. DISPONIBILITA' DELLE AREE 
L’intervento, rientrando nel sedime attualmente occupato dal plesso scolastico esistente, 
gode della piena disponibilità dell’area. 

9. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
L'edificio oggetto del presente progetto preliminare è costituito da un corpo di fabbrica 
lineare con impianto ad L, ben inserito nel sedime reso attualmente disponibile in relazione 
ai fabbricati esistenti interni all'area. 

Si tratta di un fabbricato che per la porzione prospiciente via Di Vittorio si sviluppa su due 
piani f.t. senza interrato mentre per la porzione che si affaccia su via Kennedy l'edificio è a 
un solo piano f.t., parzialmente sopraelevato rispetto al piano campagna, in modo da poter 
dar luogo ad un volume seminterrato compatibile con l'andamento della falda acquifera. 

Nell'ambito del presente progetto preliminare il volume seminterrato non è oggetto di 
alcuna finitura interna, ma risulterà un semplice vespaio da potersi utilizzare in futuro da 
parte dell'Amministrazione C.le qualora insorgessero nuove esigenze funzionali-spaziali. 

I due corpi di fabbrica risultano collocati in prossimità della recinzione su strada, in modo 
tale da rendere disponibile la maggior area verde sul fronte interno opposto, laddove 
l'impianto distributivo prevede la collocazione della unità ambientali dedicate alla didattica 
convenzionale (aule curriculari). 

Tale scelta ottimizza gli aspetti acustici ambientali rispetto al contesto, riservando alla 
zona meno esposta al traffico veicolare proprio quegli spazi che necessitano di un clima 
acustico più severo. 

L'accesso pedonale e carraio all'edificio è collocato in prossimità dell'incrocio tra via 
Kennedy e via Di Vittorio, laddove l'impianto distributivo prevede la formazione dell'atrio e 
delle zone di accoglienza, di distribuzione e di relazione scuola-contesto. 

L'ingresso è ben identificato ed è caratterizzato in modo da favorire la sua individuazione 
dagli utenti indipendentemente dalla loro efficienza fisica o percettiva. 

L'ingresso è dotato di bussola di acclimatazione ed è in stretto correlazione funzionale con 
lo spazio dedicato al personale ausiliario (bidelleria) con funzione di controllo dei flussi e di 
guardianìa. 

A servizio della guardianìa è stato ricavato uno spazio spogliatoio-servizi igienici, 
suddiviso per sesso. 

L'ingresso adduce ad uno spazio di relazione polivalente, che può essere destinato allo 
svago degli utenti (con un'opportuna “area break”) oppure a manufestazioni temporanee 
anche di interesse extrascolastico (ad es. mostre temporanee, concerti, ecc.). 

A stretto contatto con l'atrio-ingresso è stata prevista la formazione di uno spazio a 
geometria caratterizzata che contiene la biblioteca/mediateca e un laboratorio teatrale. 
(escluso dall'appalto) 
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Attraverso una partizione movibile è possibile compenetrare gli spazi del laboratorio e 
dell'atrio in modo da rendere un luogo utile a ritrovi, conferenze, spettacoli a servizio degli 
utenti scolastici ma anche della popolazione. 

L'esposizione nordest del volume a quarto di cerchio è particolarmente interessante per gli 
aspetti di illuminazione naturale senza abbagliamento. 

Dall'atrio di ingresso l'edificio si sviluppa lungo l'asse nord verso l'attuale palestra ed è 
caratterizzato da una zona di servizi ed accessori (sala insegnanti con relativa biblioteca 
dedicata e servizi igienici, infermeria e relativo servizio igienico, deposito, locali tecnici) 
che fronteggia la via Di Vittorio e dall'unità didatttica vera e propria. 

Oltre alle cinque aule per “attività normale” sono stati previsti spazi dedicati al ricevimento 
genitori e al sostegno, mentre l'aula di interciclo è caratterizzata dall'essere uno spazio 
aperto, variamente configurabile con arredi parrticolari in funzione delle esigenze 
numeriche e degli interessi didattici che di volta in volta si presenteranno. 

Il connettivo è conformato come spazio libero che potrà essere attrezzato per studio 
individuale o a piccoli gruppi di lavoro al di fuori delle attività strettamente svolte nelle aule 
didattiche, oppure come spazio di svago/gioco per i piccoli utenti. 

Sulla testata nord sono ricavate un'uscita di sicurezza e l'uscita per accedere alla palestra, 
che potrà essere protetta da un manufatto parzialmente o totalmente chiuso (questo 
escluso dall'appalto)  

Ampie superfici vetrate, debitamente corredate da sistemi di modulazione della luce 
naturale, caratterizzano l'involucro del connettivo. 

Le aule curriculari hanno esposizione est-sudest, ottimale per lo svolgimento delle attività 
mattutine senza chge si verifichino fenomeni di abbagliamento. 

All'interno delle aule è previsto uno spazio spogliatoio. 

Il divisorio tra aule e connettivo sarà parzialmente trasparente al fine di rendere permeabili 
gli spazi e di migliorare l'illuminazione delle aule, mentre i divisori tra aule potranno essere 
in tutto o in parte di tipo movibile, in grado cioè di conformare spazi di maggiore 
dimensione, utili ad accogliere più classi conteporaneamente. 

Il blocco di servizi igienici per gli alunni è stato collocato in prossimità dell'atrio. 

Una porta a fianco del blocco servizi igienici conduce agli spazi esterni. 

Dall'atrio, attraverso un blocco scala si accede al piano superiore mentra attraverso una 
ridotta rampa a norma per il superamento delle barriere architettoniche si raggiunge il 
refettorio, dimensionato per un solo turno di servizio pasti, collocato in lieve rialzo rispetto 
al corpo di fabbrica della didattica.  

Questo rappresenta il corpo sud del fabbricato ed è a un solo piano fuori terra ma dotato di 
un vespaio di altezza tale da poter essere utilizzato in futuro per nuove funzioni. 

Sulla testata sud sono ricavati gli spazi accessori per la mensa e cioè lo spazio per lo 
sporzionamento dei cibi, un deposito, una dispensa, un ripostiglio e i servizi 
igienici/spogliatoi degli addetti al servizio refezione. 
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Tali spazi sono dotati di accesso dedicato all'ingresso degli addetti e delle derrate/cibi 
pronti, che avviene attraverso un secndo cancello carraio. 

Attraverso le scale e un ascensore si accede al piano primo dove una passerella sospesa 
conduce ad una zona dedicata ai laboratori specializzati e all'area break e, in prosieguo, 
alla zona della didattica che riproduce l'impianto distributivo del piano terra. 

La parte comune del piano primo è caratterizzata da affacci sull'atrio del piano terra, per 
una maggiore integrazione spaziale e percettiva dell'insieme volumetrico. 

A piano primo sono ricavati anche un deposito e un blocco servizi igienici dedicato agli 
insegnanti. 

Sulla testata nord è ricavata una scala di sicurezza. 

L'altezza interna di piano è stata stabilita in cm 340, per la possibilità di utilizzare una 
controsoffittatura fonoisolante che possa contenere le reti di distribuzione degli impianti ed 
anche canalizzazioni utilizzabili per impianti di ventilazione meccanica controllata e/o di 
climatizzazione estiva.  

Una grande superficie vetrata, opportunamente schermata, confina l'atrio verso sud, 
conferendo particolare luminosità e relazione con l'esterno. 

In sintesi l'impianto distributivoi previsto dal presente progetto preliminare comporta la 
realizzazione dalle seguenti unità spaziali: 

- piano terra 
o refettorio ad uso di 200 utenti in turno unico 
o zona dei servizi per la mensa suddivisa in: 

 ingresso addetti e derrate, distinto dagli accessi agli spazi didattici e 
protetto da pensilina 

 blocco spogliatoi e servizi igienici per gli addetti, suddivisi per sesso 
 dispensa 
 area confezionamento/sporzionamento 
 deposito 
 ripostiglio 

o ingresso con bussola, protetto da pensilina 
o atrio di ingresso – zona polivalente 
o locale reception/bidelleria con deposito 
o area fotocopie 
o blocco spogliatoi e servizi igienici per gli addetti, suddivisi per sesso 
o blocco scala ed ascensore (distinti) 
o area break  
o aula insegnanti con biblioteca dedicata 
o blocco servizi igienici per insegnanti, suddivisi per sesso 
o locale infermeria con servizio igienico dedicato 
o locale di deposito-ripostiglio 
o locale tecnico per impianti elettrici 
o locale tecnico per impianti meccanici 
o aula di sostegno 
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o aula ricevimento genitori 
o blocco servizi igienici per alunni, suddivisi per sesso 
o n. 5 aule curriculari 
o spazio per attività di interciclo 
o connettivo polifunzionale 
o laboratorio teatrale (escluso dall'appalto) 
o biblioteca (escluso dall'appalto) 

 
- piano primo 

o area break 
o blocco servizi igienici per alunni, suddivisi per sesso 
o servizio igienico per insegnanti 
o n. 4 laboratori didattici 
o deposito-ripostiglio 
o blocco servizi igienici per insegnanti, suddivisi per sesso 
o n. 5 aule curriculari 
o spazio per attività di interciclo 
o connettivo polifunzionale 

 
- piano seminterrato 

o vespaio con bocche lupaie 

9.1 Aspetti architettonici. 
Il nuovo intervento tende a differenziarsi rispetto all’esistente, denunciando l’attualità della 
progettazione mediante l’adozione di tecnologie innovative rispetto alla tradizione (sistemi 
di isolamento dall’esterno, compatto e ventilato) e di manufatti ad alte prestazioni 
(serramenti e sistemi di oscuramento).  

L’uso del vetro, in contrasto con le masse murarie, conferisce trasparenza all’involucro, 
dilatando le relazioni spaziali tra interno ed esterno ed aumentando la qualità 
dell’illuminazione naturale degli elementi spaziali. 

9.2 Impianti 
La filosofia progettuale sottesa alla scelta degli impianti da adottare si fonda su alcuni 
aspetti quali: 

- ottimizzare i consumi privilegiando l’uso razionale dell’energia  
- contenere l’impatto ambientale 
- realizzare impianti sicuri ed in conformità con le vigenti prescrizioni normative e 

legislative 
- realizzare impianti che conciliano il risparmio energetico con la facilità di 

manutenzione e gestione 
- realizzare impianti con un corretto rapporto costi-benefici 

I criteri base della progettazione dei sistemi impiantistici sono: 

- uso razionale dell’energia 
- uso di materiali a basso impatto ambientale 
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L’intervento in oggetto si caratterizza per il basso consumo energetico in cui si adottano i 
principi della sostenibilità ambientale ed energetica. 

Tale obiettivo viene perseguito facendo riferimento alla normativa vigente relativa 
all’efficienza energetica nell’edilizia. 

Detta normativa stabilisce trasmittanze minime dei componenti dell’involucro, imponendo 
l’obbligo di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili per la produzione di energia termica in 
grado di coprire almeno il 50% del fabbisogno annuo di energia primaria richiesta per la 
produzione di acqua calda sanitaria. 

L’edificio sarà dotato di impianto solare-termico e parzialmente di impianto fotovoltaico, 
rimandando il completamento di detto impianto all’esistenza di future agevolazioni 
economiche e contributi di Enti superiori. 

La centrale termica che sarà prevista per l'edificio oggetto del presente progetto 
preliminare dovrà essere dimensionata in modo tale da poter soddisfare anche i carichi 
termici dei tre edifici esistenti nel lotto e cioè la palestra, la scuola materna e la scuola 
elementare.  

9.3 Soluzioni adottate per il contenimento dei consumi energetici 
L’ottimizzazione della gestione energetica e della qualità ambientale è ottenuta con i 
seguenti aspetti progettuali: 

- adozione di componenti di involucro opaco ad elevata resistenza termica e capacità 
termica, prevedendo notevoli spessori dei materiali isolanti (cm 10 e oltre) che 
determinano una riduzione anche drastica del fabbisogno energetico per 
riscaldamento invernale 

- adozione di sistemi di rivestimento con isolamento dall’esterno (cappotto e facciata 
ventilata) che migliorano il comportamento igrotermico del subsistema ed eliminano 
l’insorgenza di ponti termici 

- adozione di involucri opachi ad elevata inerzia in grado di garantire l’accumulo 
termico ed il reirraggiamento invernale ed aumentare lo sfasamento dell’onda 
termica in situazione estiva.  

- utilizzo di sistemi di climatizzazione a bassa temperatura ed alta efficienza, quali 
una caldaia a condensazione ed un sistema di riscaldamento a pannelli radianti a 
pavimento 

- utilizzo di sistemi di riscaldamento ad aria del volume del refettorio, che necessita di 
rapida efficienza in conseguenza dell’intermittenza d’uso della struttura 

- interventi atti a minimizzare i consumi energetici nei servizi igienici (sistemi di 
ventilazione con recupero dell’energia termica contenuta nell’aria estratta) 

- interventi atti a minimizzare l’uso di energia elettrica, quali lo sfruttamento massimo 
della luce naturale grazie alle ampie superfici vetrate, l’utilizzo di sistemi di 
illuminazione artificiale ad alta efficienza e corpi illuminanti a basso consumo 

- utilizzo di sistemi di ventilazione meccanica del refettorio, che recupera l’energia 
termica contenuta nell’aria estratta ed evita l’apertura dei serramenti nella stagione 
fredda 
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- adozione di sistemi di protezione solare dei componenti vetrati per attenuare il 
carico termico estivo 

- adozione di coperture di tipo ventilato, che limitano gli apporti solari nel periodo 
estivo  

9.4 Gestione e manutenzione 
L’intervento previsto comporta soluzioni architettoniche rivolte alla massima ottimizzazione 
del requisito della gestione e manutenzione. Le coperture sono facilmente accessibili 
attraverso la scala di sicurezza esterna o direttamente. 

I materiali costituenti l’involucro sono caratterizzati da alta durabilità; in particolare i 
serramenti in alluminio o in PVC sono praticamente esenti da manutenzione se non per le 
normali operazioni di registrazione delle parti mobili e delle guarnizioni. 

9.5 Aspetti indicativi dei principali componenti costruttivi 

Si premette che tutte unità tecnologiche dovranno rispettare i vincoli di norma rispetto alle 
prestazioni minime richieste, al fine di soddisfare i requisiti ambientali e tecnologici relativi 
alle esigenze dell'utenza. 
Pertanto le indicazioni seguenti costituiscono una possibile configurazione delle soluzioni 
tecnologiche dei principali elementi tecnici, a carattere orientativo e non prescrittivo. 

Sistema strutturale 

Si prevede l’adozione di un sistema di tipo monodimensionale a travi e pilastri in parte in 
c.a. gettato in opera ed in parte (palestra) di tipo prefabbricato. 

Tutte le strutture del corpo di fabbrica a 1 piano fuori terra dovranno essere 
dimensionate in modo tale da poter sostenere un piano ulteriore di sopraelevazione. 

Le fondazioni saranno protette dall’umidità del terreno mediante strato impermeabile 
bituminoso armato a sua volta provvisto di protezione al rinterro. 

Le fondazioni saranno in parte di tipo continuo ed in parte a plinti isolati, comunque questi 
provvisti di elementi di collegamento. 

Il vano ascensore sarà in c.a. gettato in opera. 

Le scala interna e quella di sicurezza sono in acciaio. 

Chiusure verticali opache 

E’ prevista l’adozione di due soluzioni tecniche: 

a) intonaco sottile su isolante 

b) facciata ventilata  

a) La stratificazione funzionale della chiusura, procedendo dall’interno verso l’esterno, è la 
seguente: 
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- strato di finitura e rivestimento “a secco”, ottenuto mediante applicazione di una lastra in 
cartongesso da mm 13 applicata a colla mediante plot di gesso anidro; 

- strato portante (supporto murario) in blocchi di laterizio alveolare (tipo POROTON o 
similare) spess. cm 20, con rinzaffo su entrambe le facce 

- sistema a cappotto costituito da strato isolante in PSE ad alta densità spess. cm 10-12 
applicato a colla al supporto e sovrastante doppio strato rasante di finitura con annegata 
armatura in fibre di vetro apprettate antialcali 

b) La stratificazione funzionale della chiusura, procedendo dall’interno verso l’esterno, è la 
seguente: 

- strato di finitura e rivestimento “a secco”, ottenuto mediante applicazione di una lastra in 
cartongesso da mm 13 applicata a colla mediante plot di gesso anidro; 

- strato portante (supporto murario) in blocchi di laterizio alveolare (tipo POROTON o 
similare) spess. cm 20, con rinzaffo su entrambe le facce 

- strato isolante in PSE ad alta densità spess. cm 10-12 applicato a colla al supporto  

- intercapedine di ventilazione 

- strato di finitura e rivestimento esterno in lastre metalliche oppure in listelli di legno 
applicati al supporto attraverso un’orditura metallica di sostegno  

Entrambi le soluzioni ottimizzano il comportamento della chiusura dal punto di vista 
termoigrometrico, del controllo dei ponti termici, della protezione della struttura portante 
dalle sollecitazioni meccaniche derivanti da mobilità di origine termica, di miglioramento 
del comfort ambientale interno. 

Al piede è prevista la posa di uno zoccolo in pietra a pavimento esterno per protezione 
all’acqua e agli urti del rivestimento a cappotto. 

Chiusure verticali trasparenti 

Il sistema delle chiusure trasparenti vede l’applicazione di due tipologie di serramenti sotto 
l’aspetto meccanico e costitutivo: sistema a facciata continua strutturale per 
l’aeroilluminazione della parete sud dell'atrio e serramenti di tipo corrente per tutti i gli altri 
vani. 

Tutti i serramenti sono previsti in alluminio del tipo a taglio termico con giunto aperto o in 
PVC. 

Le vetrate corrispondenti alle uscite di sicurezza e sono provviste di maniglione antipanico. 

I vetri sono previsti di tipo isolante, con pannelli di sicurezza antiurto tipo 1B1. 

In particolare i vetri della facciata continua sono di tipo bassoemessivo e selettivi, al fine di 
garantire valori di termotrasmittanza adeguati al comfort invernale e al contenimento dei 
disperdimenti energetici. 

Per la correzione del flusso luminoso è prevista la posa di frangisole a lame. 
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Partizioni interne verticali 

Per i locali ad uso didattico sono previste partizioni “a secco”, ottenute mediante 
applicazione di un sistema di doppia lastra in cartongesso da mm 13 su supporto costituito 
da profili verticali ed orizzontali, il tutto per uno spessore di circa cm 13-18 a seconda della 
destinazione degli elementi spaziali. Al fine di ottimizzare le prestazioni acustiche, detti 
pannelli sono intasati con materiale isolante fibroso dello spessore minimo di cm 4. 

Il blocco dei servizi igienici è realizzato con pareti in laterizio semipieno, all’interno rivestite 
con intonaco civile e con piastrelle in ceramica su intonaco rustico; i box latrina sono 
costituiti da paretine in laminato, con altezza cm 200 da terra. 

Le porte interne di tutte le unità spaziali sono con telaio in alluminio e pannellatura cieca. 

Solaio a terra 

In relazione alle prescrizioni igienico sanitarie, la necessità di garantire l’impermeabilità 
all’acqua di risalita capillare del solaio a terra ha indotto a prevedere un vespaio di tipo 
aerato. 

La stratigrafia della soluzione tecnica prevista è la seguente: 

- vespaio ventilato realizzato mediante solaio tipo predalle; 

- strato di allettamento impianti elettrici, realizzato con cls alleggerito pompato in opera; 

- impianto di riscaldamento a pannelli radianti (eventuale), costituito da strato isolante in 
PSE da cm 5 e tubazione in polietilene annegata in massetto diffusivo da cm 4; 

- strato di collegamento in malta cementizia 

- pavimento in gres porcellanato nei servizi igienici e negli spazi comuni di relazione e di 
disimpegno e in gomma/linoleum in tutti i restanti locali. 

Chiusura orizzontale 

La copertura è del tipo isolato ventilato e prevede la posa di uno strato isolante termico 
dello spessore minimo di cm 10-12 e la realizzazione dello strato di tenuta mediante 
applicazione di lastre in lamiera zincata preverniciata su struttura idonea a realizzare 
l'intercapedine di ventilazione. 

Le coperture prevedono scossaline, converse e lattonerie in genere in lamiera zincata 
preverniciata, spess. 8/10 mm. 

Il sistema di drenaggio delle acque meteoriche prevede in insieme di pluviali provvisti di 
pozzetto di ispezione al piede, rete orizzontale in PVC del diametro di mm 125 -160 -200 e 
pozzi di dispersione nel sottosuolo. 

Le coperture del refettorio e del volume biblioteca-laboratorio teatrale sono del tipo “tetto 
verde” estensivo. 



Comune di Nerviano – Provincia di Milano 
Nuova scuola primaria di via dei Boschi 

Relazione tecnico-illustrativa 

15 

10. PRIME INDICAZIONI E DISPOSIZIONI PER LA STESURA DEI PIANI 
DI SICUREZZA 

Come tutti gli interventi che interessano edifici scolastici, gli aspetti della sicurezza non 
afferiscono esclusivamente al cantiere in sé.  

Gli interventi dovranno prevedere una segregazione totale del cantiere rispetto alle attività 
scolastiche che si svolgono negli altri edifici all'interno del comparto. 

Un controllo meticoloso del personale presente in cantiere è fondamentale per evitare che 
persone non autorizzate possano accedere al plesso scolastico. 

Particolare attenzione dovrà essere posta nel posizionamento della gru: il percorso di 
trasporto e movimentazione dei carichi dovrà evitare di interferire con le attività all’aperto 
degli studenti, in particolare del nido. 

Importante evidenziare anche gli aspetti di coordinamento delle attività rumorose e 
polverose con le attività scolastiche.  

Considerata la possibilità di calendarizzare le attività più rumorose in periodi di chiusura 
della attività, si dovrà interagire con la dirigenza del plesso per concordare orari di attività 
che non possono essere preventivamente organizzate. 

L’accesso principale del cantiere avverrà da ovest.  

La viabilità intorno al cantiere non risulta limitata e permette ai mezzi d’opera di accedere 
senza grandi difficoltà.  



Comune di Nerviano – Provincia di Milano 
Nuova scuola primaria di via dei Boschi 

Relazione tecnico-illustrativa 

16 

11. RELAZIONE ECONOMICA 
 

Il quadro economico complessivo è pertanto il seguente: 

  

Lavori (mq 2.108,00 x €/mq 1.180,00) 2.487.440,00 

Oneri sicurezza 3,5% 87.060,40 

Sommano lavori ed oneri sicurezza 2.574.500,40 

IVA su lavori e oneri sicurezza: 10% 257.450,04 

Spese tecniche complessive, compresa 

Inarcassa 4% 

308.585,31 

IVA su spese tecniche: 22% 67.888,77 

Somme a disposizione (imprevisti, accordi 

bonari, incentivi, pubblicazione, accertamenti 

specialistici, ecc.) 

91.575,48 

TOTALE 3.300.000,00 

 

 

Nerviano, 1 Settembre 2014 

 

         Il Progettista 

 

 

 

Allegati: 

01 - Relazione geotecnica (GEOSAT Srl di Cernisco S/Naviglio, 14/7/08 – prot. n. 
0022532 del 19/7/2008)  

02 - Consumi edifici esistenti 
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ALLEGATO 01 – Consumi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ELENCO UTENZE GAS METANO

2.005 2.006 2.007 2.008 2.009 2.010 2.011 2.012

01030000148047
1 Scuola primaria Dei Boschi Via dei Boschi 6  RISCALDAMENTO

0002873349 74073 34.289 23.312 23.118 27.943 30.293 N.D. 22.404 22.960

01030000147216
2 Scuola dell'infanzia Dei Boschi Via dei Boschi 8 RISC. ‐ ACQUA CALDA

0035443568 74836 58.552 139.659 38.039 34.415 39.697 N.D. 20.809 31.137

01030000146592
3 Palestra  Di Vittorio Via Giuseppe di Vittorio RISC. ‐ ACQUA CALDA

1000021212 75542 38.134 25.454 32.534 30.569 29.435 N.D. 27.628 28.818

Cod. Utenza     Cod. 
Servizio 

Consumi annui
NotePdR num. Tipo di utenza (scuola, palestra, municio ecc…) Indirizzo Reale Utenza Utilizzo Reale Utenza

 Matricola 
Contatore

09/09/2014 ALLEGATO 02



Corrente

KW VOLT 2.011 2.012

IT001E17491276
1 Scuola primaria Dei Boschi Via dei Boschi 6 

15,00 380 30.838 32.798

IT001E17416729
2 Scuola dell'infanzia Dei Boschi Via dei Boschi 8

25,00 380 36.517 39.742

IT001E17408271
3 Palestra  Dei Boschi Via Giuseppe di Vittorio

25,00 380 35.029 31.310

NotePOD num. Descrizione utenza (scuola, palestra, municio ecc…) Indirizzo Reale Fornitura
Pot. Impegnata Consumi annui

Pagina 1
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ALLEGATO 02 – Relazione geotecnica 


















































